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La vostra storia, i nostri valori 
 

Brochure informativa 

Una guida per residenti, familiari e persone di riferimento  

o per pianificare un soggiorno 

 

 

  



 

Benvenuti! 
Questa brochure presenta in modo semplice i principali servizi dell’Istituto, la nostra filosofia 
di cura e le possibilità di soggiorno. È pensata per chi desidera conoscere meglio le sedi, 
l’approccio all’accoglienza e la vita quotidiana in struttura. 

 

 

 

 

Un luogo di vita, cura e relazione 

Ogni residente è prima di tutto una persona, con una storia, 
abitudini, desideri e legami che meritano ascolto e rispetto. 
 

 

 

 

Le nostre sedi 
Faido, Prato Leventina e Giornico. A Faido 
sono presenti la Casa per Anziani Santa Croce 
e Villa Silvia; completano la rete Prà Verde e 
Casa Elena Celio. 

A chi ci rivolgiamo 
Persone anziane che necessitano di un 
contesto protetto, assistenza qualificata, cure 
e accompagnamento nella vita quotidiana. 

Approccio 
Presa in carico personalizzata, 
multidisciplinare e orientata al mantenimento 
delle capacità residue, dell’autonomia e della 
qualità di vita. 

Servizi principali 
Cure infermieristiche, assistenza medica, 
fisioterapia ed ergoterapia, animazione, 
ristorazione, lavanderia e servizi alberghieri. 

 

  



 

La nostra identità 

Visione 
Ci impegniamo a essere una realtà di riferimento per le persone anziane, offrendo prestazioni 
personalizzate di qualità in un ambiente familiare, sereno e coinvolgente. 

Missione 
L’Istituto accoglie, cura e accompagna le persone anziane, sostenendole nell’evoluzione fisica, 
psichica e sociale. Lo fa valorizzando l’autodeterminazione, la relazione, la vita comune e il 
coinvolgimento attivo dei familiari. 

Filosofia 
Per noi la casa per anziani è prima di tutto un luogo di vita. La cura non riguarda solo gli aspetti 
sanitari, ma anche la storia personale, le abitudini, le relazioni e il desiderio di sentirsi parte di una 
comunità. 

In poche parole 
L’obiettivo è offrire sicurezza e professionalità senza perdere il calore della quotidianità: 
ascolto, rispetto, partecipazione, qualità delle cure e attenzione al benessere globale della 
persona. 

Un accompagnamento rispettoso e continuo 
Vivere in una casa per anziani significa entrare in una comunità. Per questo l’Istituto presta 
attenzione non solo alla cura sanitaria, ma anche alla relazione, alla sicurezza, alla quotidianità, 
all’ascolto dei familiari e al rispetto della volontà della persona. Ogni segnalazione o richiesta di 
chiarimento può essere rivolta al reparto, alla ricezione o alla Direzione. 

Abitare e vita quotidiana 
L’Istituto dispone di camere singole e doppie dotate degli arredi principali. Compatibilmente con 
gli spazi e con le esigenze di sicurezza, il residente può portare piccoli oggetti personali, fotografie 
o altri elementi che aiutino a rendere la camera più familiare. Questa possibilità è ammessa e 
l’Istituto consiglia, quando possibile, di preparare o concordare già prima dell’ammissione gli 
oggetti personali che si desidera portare, così da favorire un ingresso più sereno e accogliente. 

Il nostro approccio alle cure 
La presa in carico è individuale e viene costruita attorno ai bisogni del residente. Il personale 
curante valuta periodicamente la situazione e, quando opportuno, coinvolge il residente, la 
persona di riferimento, i familiari e il medico curante in momenti di confronto. 

 Assistenti e infermieri qualificati assicurano presenza e continuità nelle 24 ore. 
 Il residente è seguito dal proprio medico di famiglia, che deve essere disponibile a visitare in 

struttura. 



 

 Le terapie e i medicamenti sono gestiti su prescrizione medica e sotto controllo del servizio 
infermieristico. 

 L’Istituto promuove autonomia, autodeterminazione, libertà di movimento e relazioni sociali. 

Terapie, movimento e benessere 
Il servizio di fisioterapia ed ergoterapia sostiene la prevenzione, la riattivazione funzionale e il 
mantenimento delle capacità motorie e dell’autonomia. Le attività sono adattate alla situazione 
del residente e possono essere individuali o di gruppo. 

Fisioterapia 
Esercizi per forza, equilibrio, cammino, 
mobilità e respirazione; interventi dopo 
fratture, immobilità o riduzione delle capacità 
motorie. 

Ergoterapia 
Sostegno nelle attività quotidiane, 
stimolazione dell’autonomia e adattamento 
delle attività alle capacità e agli interessi della 
persona. 

Movimento e socialità 
Gruppi di ginnastica, attività motorie leggere e 
collaborazione con animazione e attivazione 
per favorire benessere psicofisico. 

Reparto protetto 
Presso Casa Elena Celio è presente un 
approccio dedicato alle persone con disturbo 
neurocognitivo maggiore, centrato sulla 
persona e sul coinvolgimento sociale. 

Relazioni, attivazione e intrattenimento 
Il servizio relazioni, attivazione e animazione valorizza il tempo libero, le potenzialità residue e la 
partecipazione alla vita comunitaria. Le proposte tengono conto per quanto possibile di interessi, 
desideri e capacità personali. 

 Attività creative, ricreative e conviviali, come laboratori, cucina, pittura, giochi, film, feste e 
pranzi a tema. 

 Stimolazione mentale e mantenimento della memoria attraverso letture, cruciverba, dialetto e 
temi legati al vissuto personale. 

 Incontri e scambi con il territorio, ad esempio progetti con scuole, organizzazioni culturali e 
altre realtà esterne. 

 Attività spirituali e momenti di raccoglimento 
 

Ristorazione e servizi alberghieri 

Ristorazione 
Pasti equilibrati, attenzione alla sicurezza 
alimentare, alle indicazioni dietetiche o 
mediche e, per quanto possibile, alle abitudini 

Momento del pasto 
Il pasto è anche occasione di relazione. Può 
essere servito nel salone principale o nei 
soggiorni di reparto; in situazioni particolari 



 

personali. può essere servito in camera. 

Pulizia e comfort 
I servizi alberghieri curano la pulizia degli 
ambienti, l’igiene degli spazi comuni e il 
trattamento della biancheria. 

Lavanderia 
Il lavaggio ordinario degli indumenti personali 
è compreso nella retta. La biancheria da letto, 
da bagno e da toilette è fornita dall’Istituto. 

Soggiorno temporaneo e soggiorno a tempo indeterminato 
Le persone possono essere accolte con modalità diverse, in base ai bisogni, alla situazione 
familiare, clinica e amministrativa e alla disponibilità delle camere. Il soggiorno temporaneo è 
pensato per periodi limitati, ad esempio per sostenere il rientro a domicilio o dare sollievo al 
familiare curante. Il soggiorno a tempo indeterminato è una soluzione stabile quando il domicilio 
non è più adeguato. 

Tipologia Quando può essere utile Aspetti principali 

Soggiorno temporaneo 

Per dare sollievo al familiare 
curante, sostituirlo per un 
periodo limitato o sostenere il 
recupero e il mantenimento 
delle condizioni per il rientro a 
domicilio. 

È subordinato alla 
disponibilità di camere e alle 
possibilità organizzative. La 
minima è di 3 settimane e la 
durata massima è di tre mesi. 
La retta a carico dell’utente è 
attualmente di CHF 50.– al 
giorno.  

Soggiorno a tempo 
indeterminato 

Quando la permanenza a 
domicilio non è più adeguata 
o sicura e serve una presa in 
carico stabile e continuativa. 

La retta giornaliera è calcolata 
secondo le disposizioni 
cantonali applicabili. 
L’amministrazione 
accompagna residenti e 
persone di riferimento nella 
raccolta dei documenti 
necessari. 

 

Da sapere 
Se durante un soggiorno temporaneo emerge il desiderio o la necessità di prolungare la 
permanenza a tempo indeterminato, è importante informare tempestivamente la Direzione, 
così da valutare insieme la situazione. 



 

Cosa è compreso e cosa può essere fatturato a parte 
In linea generale, la retta comprende vitto, alloggio, prestazioni alberghiere generali, lavanderia 
ordinaria, animazione, riabilitazione funzionale e attività di stimolazione motoria e cognitiva. 

Alcune prestazioni non sono comprese nella retta giornaliera e sono fatturate separatamente, 
come parrucchiere, consumazioni al bar, televisione, lavaggio chimico di capi speciali, etichette, 
prodotti di igiene personale, trasporti esterni (lista non esaustiva)  

Cosa è riconosciuto della cassa malati 
Molte cure sono coperte dall’assicurazione di base, quando sono prescritte dal medico e 
svolte secondo le regole previste. In questi casi, l’Istituto fattura direttamente alla cassa 
malati. Alcune prestazioni particolari, oppure non riconosciute dall’assicurazione di base, 
possono invece essere fatturate al residente. 

 

  



 

Domande frequenti per futuri ospiti e familiari 
Queste domande aiutano residenti e familiari a orientarsi prima dell’ingresso o durante il 
soggiorno. Le risposte sono volutamente brevi e informative; per chiarimenti o situazioni personali 
è sempre possibile rivolgersi alla ricezione. 

Domanda Risposta (in breve) 

Chi può essere accolto? L’Istituto accoglie principalmente persone 
anziane che, per l’avanzare dell’età o per 
diverse patologie, non sono più autosuƯicienti 
al domicilio, o che necessitano di un 
soggiorno temporaneo o a tempo 
indeterminato, per questioni mediche o per 
altre necessità personali. 

Quali sedi fanno parte dell’Istituto? Le sedi sono a Faido, Prato Leventina e 
Giornico: Casa per Anziani Santa Croce con 
Villa Silvia, Casa per Anziani Prà Verde e Casa 
Elena Celio. 

Posso soggiornare anche se il mio comune 
di domicilio non appartiene al Consorzio? 

Sì. È possibile soggiornare anche a chi non è 
domiciliato in Leventina, alle stesse 
condizioni. Il comune di domicilio sarà 
informato del soggiorno dovrà firmare una 
convenzione. 

Il futuro residente deve essere d’accordo al 
trasferimento? 

Sì. È essenziale che la persona prima 
dell’ammissione sia informata e acconsenta 
al trasferimento presso la struttura. 

Quali prestazioni sono normalmente 
comprese nella retta giornaliera? 

Nella retta giornaliera sono compresi, vitto, 
alloggio, servizio lavanderia ordinario, servizi 
alberghieri, animazione ludica e attivazione. 

Ci sono prestazioni fatturate a parte? Sì. Non sono comprese nella retta giornaliera 
e dunque sono fatturati separatamente, ad 
esempio, parrucchiere, consumazioni al bar, 
abbonamento TV, lavaggio chimico, etichette 
dei vestiti, prodotti di igiene personale e 
trasporti esterni. Il tariƯario è disponibile su 
www.cpalevntina.ch . 



 

Ma la cassa malati paga? Sì. L’assicurazione di base copre le prestazioni 
riconosciute, come cure, medicamenti, 
materiale sanitario, fisioterapia ed 
ergoterapia, quando sono prescritte dal 
medico e rispettano le condizioni previste. La 
cassa malati non partecipa invece al 
pagamento della retta giornaliera, che resta a 
carico del residente. 

È possibile ricevere visite? Sì, le visite sono benvenute! L’Istituto 
raccomanda di evitare le visite prima delle 
10.00 e indica come fascia preferibile le 
10.00–20.00. 

In camera c’è il telefono? …e il Wifi? Le camere sono tutte dotate di un telefono 
con numero diretto. Purtroppo al momento il 
servizio Wifi è limitato e disponibile solo in 
certe aree dell’Istituto. 

Posso portare il televisore? Le camere sono già dotate di un televisore 
collegato a un sistema di ricezione di 
programmi centralizzato. Non è dunque 
possibile e necessario portare il proprio 
televisore. 

È possibile consumare una bevanda, un 
gelato o uno spuntino in compagnia? 

Sì. Le strutture dispongono di un servizio bar 
dove è possibile trascorrere un momento in 
compagnia, consumare una bevanda, un 
gelato o piccoli snack. Sono inoltre disponibili 
quotidiani e riviste.  

Al di fuori degli orari di operatività dei bar sono 
disponibili distributori automatici. 

I familiari possono fermarsi a pranzo o 
cena? 

Sì. I familiari possono fermarsi a pranzo o a 
cena, previa riservazione con almeno tre 
giorni di anticipo. La possibilità di accoglienza 
e il numero di commensali possono tuttavia 
variare in base alla disponibilità degli spazi e 
alle esigenze organizzative.  

È possibile festeggiare ricorrenze speciali in Sì. Su richiesta, e compatibilmente con la 



 

un ambiente raccolto? disponibilità degli spazi e l’organizzazione 
interna, l’Istituto può predisporre locali 
adeguati per festeggiare compleanni o 
ricorrenze speciali con il residente. 

È possibile uscire dalla struttura? Sì. I residenti possono uscire dalla struttura 
autonomamente o accompagnati da familiari, 
amici o persone di riferimento, per brevi uscite 
oppure per periodi più prolungati, 
compatibilmente con la situazione personale 
e con le indicazioni concordate con l’Istituto. 

Chi segue gli aspetti medici? Il residente è seguito dal proprio medico di 
famiglia, che deve essere disponibile a visitare 
in struttura. Qualora ciò non fosse possibile, il 
Residente dovrà scegliere un medico curante 
disponibile a seguire la presa in carico in 
Istituto. In caso di urgenza il servizio 
infermieristico contatta il medico curante o, 
se necessario, il medico di picchetto. 

Sono disponibili fisioterapia ed ergoterapia? Sì. Le prestazioni sono svolte su prescrizione 
medica e mirano alla prevenzione, al 
mantenimento o al recupero delle capacità 
funzionali e dell’autonomia. 

È possibile far capo a un proprio assistente 
spirituale? 

Sì. Il residente può continuare a far capo al 
proprio riferimento spirituale o religioso, 
oppure chiedere il supporto dell’Istituto. Le 
sedi dispongono di spazi dedicati al 
raccoglimento. 

Come posso avviare una richiesta di 
ammissione? 

Per un primo contatto è possibile rivolgersi 
alla ricezione dell’Istituto o utilizzare i recapiti 
indicati sul sito www.cpaleventina.ch . 

Se avessi altre domande? Per ulteriori informazioni o per situazioni 
personali è possibile contattare la ricezione o 
la Direzione, che forniranno indicazioni 
aggiornate e riferite al singolo caso. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Contatti 
Istituto Leventinese per Anziani Santa Croce 
Via Cantonale 10 
CH - 6760 Faido 
☎  +41 (0)91 873 55 55 
✉   info@cpaleventina.ch 
艒   www.cpaleventina.ch 


